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ATTO PRIMO. 

. CoRo - Del glacial verno 
il gelo non potrà 
confinar mai 

N. 1. 

la gaia gioventù 
nel te.por !blando 
d,el vecchio fo,colar. 
Tollerar non saprà 
questa schiavitù! 

(Dan.za) . 
/ 

LE SCOZ.ZESI -·- Spesso è il ghiaccio, vi potremo .pattina.1· 
.senza tema 0he si possa sgretolar. 
Sarà . bel .gareggiar 
ed il -gelo sfidar, , 
cihe ci dà la tristezza al cori 

TIITTt - Questo pa!'lco leggenda.rio echeggierà, 
tra spiragli e giravolte, di clamor, 
Presto dunque, in azi-on · 

. Aocet tiam la tenzon . 
RattriSttar non vogliamo oltre il cor! 
Col suo to!l)or · 
Pur anco il gel dà vita ai fior 
Dà ,sogni d'orl 
11 so,gno, ahimè, di tutti i dì.. .. 
Breve illusione! 

LE DONNE Ma cos'è l'illusion . 
iSe non l'alba rfnnovata? 
folleggiar - abliar 
eoco il buon menù! 

I TENOlll E la vita una folata 
di seduzion, ohe non 
freschi baci ruberemo 
alla virtù. 

I BASSI Filosofar non conviene, 
senza cruc'Ci accettar 
do,hbiarn . piaceri ,e. pene. 
Ovunque arvrem 
nel nonnulla un ideal 
che -ci lusinghi un po'. 



I. 

Ogni donna è p,er me 
Un mister da temer; 
Ogni donna ha un \·elen 
,sovra il labbro e n el sen 
Dì mortal voluttà 
Ghe ti può far soffrir. 

ELENA, ~ - Eppur quel mister che sol temi tu, 
Divino piacer .nel cor ridesta 
Ben triste è il tuo dì ,ed og-nor di p iu , 
·Se al bado d,ell'arn.ore · 
Fremente non, olffri la giov,entù . 
L'amore è fatto d'in sirdie, 

.E del 1suo crin la donna ne fa, 
Un laccio di periidie , 
Una catena ardente, 
C he, brucia e,ternam en te. 

ELENA - Non è ver, l'amor è catena di fior, 
I.Da ninfe colte all'alba d'un mattin, 
Bianchi di candor, 
Del più bel gfarrdin, 
Dove bada il sol corolle e stel. .. .. 

RefrC1;in . 
CARLO - Neve!! 

Gel!! .. .. 
!L'inverno è n,el mio cor! 
E non ,po1trà d"'un occhio ner 
1La fiamma mai scaldai:mi il cor. 
1Con l'Alpril .-
Scioglie i fio cchi -di nev,e, il ,sol _ 
V,er,de.ggia i1 suol, 
Slbocciano i fior 
Ma resta il gel nel cor! 

II. 

CARLO - ~la un velo di gelo v ·1è in fondo al cor, 
Non · cerco osar mai di sperare, 
E mai di so,gnar ciò che nel mister, 
Il mondo intrav,ede 

· La ,stolida f ed,e 
D'un puro amor. 

Er.ENA L'amor è un laccio di fiori, 
L'olezzo suo ti fa stordir, 
Un laccio •che due -cuori, 
Unisce eternamente. 
Indissolubilmente. 
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CARLO ,_ Ah, non ,è l'amore catena di fior, 
Ma è 1sol ,catena d'odio e di doler, 
Clhe la donna fa ,col suo folto crin, 
Per legarti meglio • al ,suo ,d,e.stin. 

Refrain. 
ELENA - Neve! 

Gel!! 
L "inverno è nel tuo cor! 
Non ti fidar, d'un oc,chio ner .... 
La fiamma. può scaldar quel cor. 
1Con l'Ap1i1, " 
Scioglie i fiocchi d'i neve il sol, 
\Verdeggia il suol, 
1Sbocciano i fior, 
Sboccia in ,cor l'amor! 

N. 5. 

CORO E ENTRATA DELLE PATTINATRICI . 

SoPRAKI - Sono leggiadre inver, 
Ognuna in sè 
Ha quel certo ·chic, 
Quel non so che ..... . 
Son delle silfidi vaganti, 
nene lfate erranti, 
Han l 'a-li al piè!. .... 

TE~ORI - Vaghi fior - di rugiada molli ancor, 
Voi sie te il no,stro april! 
C'he ,ci sorride! 

BASSI - Pres,so a voi sentiamo - aleggiar piano 
Il rpiù bel canto dell'amor! 

I. 

T I Tù - Per,chè restar chiusi ad aspettar 
Che primavera fiorLsrca ancor? 
Pure il gel offrir ti sa distrazion : 
Nel pattinar c',è l'occaision 

. Di qualche tenero tete a tete 
Che finis,ce con l'eterna can'zon. 

CoRo - Perchè .star ohi usi àd aspettar.... ecc. 
T cTì r- - 1Sopra il ghiaccio puoi ballar stc11ro 

Le più strane danze ,puoi tentar ... .. 
CORO - Sopra il ghiaccio ,puoi ballar s1icuro .. . . 

Refrain. 
TuTù - Molle scirvola il piè, 

Scivola con piacer, 
Gio,co futile inveir, 
Frivolo fo:rise un po'. 
Dove il celibe ,spesso sa trovar, 
Bionde silfidi pronte a scivolar. 

CORO - Molle scivola il piè.... ecc. eicc. 

eoc. 

eC·C. ecc. 



TuTù - II' freddo, il igelo, se Vll.loi sfida r, 
La,scia il te!I)or del tuo casolar; 
Senza pelli ed astrakan corri qui! 
!Strette le coppie van suglj ski, 
Scene piocanti goder puoi tu, 
Quando a ruzzoloni cascano giù. -

CoRo Il fre,ddo, il gelo, se vuoi ,sfidar... e,cc. ecc. 
TUTù - S01pra il glhia,ecio puoi iballar .sicµro; 

Le ,più strane danze puoi tentar. 
Sopra il gihiaccio puoi ballar sicuro.. ecc. ecc. 

Refrain. 

TuTù - Molle sicivola. il piè .. . ecc. ecc. 
CORO ~ Molle scivola il piè... ecc. e·c,c .. 

(Danza) 

N. 6. 

DUETTO DEL PATTINAGGIO. 

I. 

TUTÙ E' il freddo che vi fa tremar? 
Non vi sentite iben? 
Venite a pattinar con :me, 
Ci ,scalde,remo insiem. 
- Per ,certi sports negato son, 

Farei un ruzzolon. 
T UTÙ __:_ Il 1'.reddo muove l'intenzion. 
BOUQUET - Può darsi. .. ma .. . p erò ... 
'fuTù - Vi trema il- cor. 

Al sol pensar di cadere a gambe in sù. 
Bou QUET - Od anche a naso in giù .... 

- (ridendo) Mi faité inver ipieià! ... 

due) 

H.efrairn. 

Come è dolce pattinar 
l corpo tutto abbandonar; 

Alla veloce libertà; del pi,è 
eon l'impreissione va,ga di cader. 
Su del ve11uto parmi scivolar 
Le sciarp.e al vento sembrano volar 
Se cadremo, · noi cadremo ,con on or ! .. . 
Bo,cca a bocca, stretti al cor. 

Com 'è dole.e pattinar ... ecc. e,cc. 



BOUQUET - lo ti vo1Tt3i accontentar 
1Ma non so stare in ,p1è .... 
Mi reggi almeno colla man, 

., 
TUTÙ 

E a ndiamo piano pian ..... 
Avan ti .... su! .... prendiam di 4.ui .... 
nenissimo così.. .. 
Un po' di slancio .. ... più calor, 
fPe r non cader, ci vuol. 

BOUQUET - Va pian, t e1sor! 
O finiremo ,col lfare uu gros,so 

TuTù --· E' bella l'emozion!. ... 
BOUQUET -- Dì fare 1rn ruzzolon'? 

Refra·in. 

(.1 dlle) Com'è clolcc pattinar ... ecc. ecc. 

(Danza) 

FINALE I. 

CARLO - Notte misteriosa, 
Fredda, trist e, senza stelle! 
Dimmi , notte .'301spiro.sa, 
Quale asilo m 'offri tu? 

CORO - Del gladal verno, 
Il ,gelo non potrà 
Confinar mai 
La gaia gioventù 
Nel tepore blando 
Del veochio fa.colar. 
Tollerar non saprà 
Questa schtavitù ! 

ELENA E CARLOTTA - (parlato) An cora qui? ' 
CARLO - (ironico a Elena) Per poco ancor vogliate tollerar 

oli"io vi 1urbi la pace . 
ELENA -- A me? Ma v oi ,potete far 

-ciò che vi .piace. 
CARLO - Ben .gentil, ma devo andar. 
ELENA - E dove, mai? 
CARLO - Davver non so 

Forse vicin .... forse lontan 
E se un 'asil non , troverò ... .. 
Ohe far? 
'Un letto sulla neve mi formerò. 

ELENA - Che vuol dire? 
Una caisa non ha? 

POMERY - (a Elena) Un vagabondo for se 
Po.MERY - (c hiarnando) Tutù! :r, 
CORO - Tutù! 
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T uTù (comparendo) Che c'-è? 
POMERY - Da voi forse allog,giò il signor? 
TuTù - Il signore? .... 

Non lo conosco. , 
PoMERY - (a parte ad Elena e Carlo,Ua ) 

Ciò mi par losco! 
CARLO - (a Tutù ) Come, non mi conoscete? 
T UTÙ - Mai vi.sto! 
CARLO - Intsi.sto ! 

Ella mente! (a parte) Si vendi,ca il se rpent e! 
' Mi giuoca! 

CARLOTTA - (parlato) Guardate ha un fucile! 
TUTTI - (c . s.) Un fucile? 
POMEIW - (c. s.) P erchè? 
CARLO - Amo la caccia; è un pia.cere per me; 

Forse divieto di caccia qui c'è? 
P 0.l\IERY - (a Elena e Carlotta) 

i1a quersto è il signor elle denunziaste 
Perchè a ca,ccia nel parco incontraste? 

CARLO -- .(ri,dendo con ironia) Ah! ah! ·ah! a,h! ah! 1t 

ELENA - E' lui! ., 
TuTù - E' lui! 
CoRo - E" lui! 
CARLO - Mi denunzias te? 
ELENA E CARLOTTA - Sì! 
CARLO - Qual cacciatore di frodo? 
ELE.NA - (affermand o) Peri,coloso! 
CARLOTTA - Turu Pericoloso! 
CARLO - Sì, sì, ,pericolo,so io -son 

Ma non abbastanza per le signore, 
IJ torto mio a,gli occhi loro que·st'è. 

POMERY - (forte ad Elena e Carlotta) DeYo fado a rre:,la t·e·? 
TcTù - (implorando) Un bacio piccin, piccin . 
CARLO - Va.de retro Satana! 
Tt iTù - - (gridando) Selvaggio! 
CARLO - Qgni donna. è per me 

Un mister da temer 
Ogni donna ha un velen 
Sovra al labbro e nel sen 
[)i morLal voluttà 
Cbe ti può far soffrir. 

ELE~A -- Non è ver, l'amor è cal,ena di d'ior, ecc. ecc . 
CoRo -·- Non è Yer, l'amor è,. catena ùi fior, ecc. ecc. 

(La. neVP com,incia a cadere lenta) 

TuTù - ~a neve gfa di.scend'e, 
Tuito ammanta di canclor; 
Ancliam di q111, 
Che gela il cor 
In ogni ca olar 
La fiamma guizza 
Del bel focolar. 

/ I 
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ELENA - o~sù 1~ notte giunge, 
Il freddo punge 
Andar convien 
Si stà sì ben 
Al caminetto 
ln simposietto, 
Là spesso amor 
Intrecdç1, fil d'or. 

Tori; - La neve di1scende, ec:c. ecc. 

(Tutti v-iano . Rientra Cario in frak e ·1nantello. 
sè la sua valigia). 

CARLO - Un complotto di gonnelle 
Con furor 
'Tenta sovvertir 
La rel:Lgion 
Che propugno 
Che sostengo 
E convengo · 
Che molto avrò a lottar 
Di contro 
Alle sottili perfidie 
Ed insidie 
Che il femmin il 
Sesso gentil 
In campo porrà per farsi amar. 

E1.t:l'\A - (di dentro) Neve! gel! 
L'inverno è nel tuo cor!. .. . ecc. ecr. 

(·:I due) Verdeggia il suo], 
Sboccian i fior, 
Ma re.sta il gel nel cor. 



ATTO SECONDO. 

N. 8. -

Scena I. 

· (AU' alzarsi delL'a teia artiste e . coriste sedute nei propri ca­
m.erini con le spa.Ue ai v·ubbLico, sono intente a truc ­
carsi). 

CoRo - Come far le guancie a imbellettar? 
Qual .ciliegia il labbro colorar? 

· Lapis di Coty creme, di Houbigant 
Non sa maneggiar l'inesp·erta man. 
Ci dobbiam pazienti esercitar, 
Per poter all'occhio il nero dar. 
Ma se manca a noi dell'abilità, 
Un .po' di buon gu,sito l' arte supplirà. 

(Entrano furtivamente otto dandys si coUo cano ai lati dei 
ca11ierini e vi restano ammirando le artiste). 

DANDIS .:._ Guardiam 
Come sa la donna crear 
La srua beltà. 
Cercihiam 
Qualche s,e,gretuccio svelar. 
1D,. intimità; 
Il mi,ster d'm1 neo che non. c'è più, 
Una tTe-ccia bionda che casca giù. 
Curiosiam, 
Frugoliam, 
Tempra quì l'amor 
Le sue frecce d'or. 

( le donne escono dai camerini e vengono avanti s nza ve­
dere i. dandys che sono restati fermi al loro posto come 
per nasconder si). 

Come far le g'uance a imbellettar? ecc. ecc. 
(Entra Elena da Venqe segu'ita da Signori in frak. Com­

plimenti, appla'l.!,si). 
ELENA - Quale onor! 

io ben confusa son, 
Siignori! 

CoRo - Magica vision. 



ELENA Illustre artista d'occa,sfon 
Il caso m'offre, qual pi8crr 
La più simpatica emozion 
In ques:o ruolo lusingihier. 
Tu sorgi, Venere, dal mar, 
In mezzo a rritte nubi d'or, 
Il ,cielo e il sol fai oscurar! 
Il tuo poter vorrei coisi, 
O Vener per un sol dì. 
Dammi ,del tuo corpo lo splendore, 
Del labbrò il baicio ammaliatore, 
Dell'occ1hio il fascino superbo. 

_Vorrei. che le mie braiccia ,sap~ss '.; r so,ffocar 
Qnel! 'i J.eal che in sogno sol vidi finor. 

· Refrain. 

Vorrei poter.gli il cor rubar, 
Vorrei stordirlo d'ebbrietà, 
Averlo so,pra al sen 
Convinto alfin 
Ohe del destin 
Schiavi siamo. / 
Sentir che il gelo del mio co r 
D'ardor novello si foggiò. 
Sognar, muti così, 
L' eterno aprile in fior. 

N. 9. 

QUARTETTO MITOLOGICO. 

Elena - Carlotta - T11tù - C°arlo. 

CARLO - (u Elena) Tu! tlu! tu! 
Nell'Olimpo fra cetere d'or; 
Brilli ipiù 
Ch'ogni tremula ,stella brillò . 
(a Tutù) Tu! tu! tu! 
Diana sei ,cacciatrke di co r. 
(a Ca·rlotta) Tu! tu! tu! 
Vesta sei che mai laibbro sfiorò. 

CA RLOTTA, TuTù - Biondo Iddio di tutti i cor, 
Ognuna porge a te, 
Nel gradito rifo dell'amor, 
La coppa ,del piacer. 
La tua bocca tremerà, 
Se il bacio coglierà, 
E le labbra, o biondo Adon, 
Frementi son. 

ELENA - Lungi, sovra il mar, 
Un letto d'alighe è già pronto per te. 
Al suon delle bucine 
Venere canterà, 
Le nenie vespertine 
C:he, l'eco spanderà. 
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CARLO - Tu! tu ! tu! ecc. ecc. 
CARLOTTA - Nell'Olimpo un tempio d'or 
ELENA E TUTÙ - Eriigeremo a te, 

Driadi e Ninfe di tuoi fior, 
S'adorneranno il sen. 

ELENA, Turu, CARLOTTA - L'aliba_ il bacio ti darà 
Di luce e voluttà 
Vago figlio dell'amor, 
Dei cor signor. 

Tl"ITI - Ebe ver,serà 
DaHe, terse anfore il nettare giù, 
Che vale a inebriare 
•Chi .sete ha di go.der, 
·Chi vuol tutta vuotare 
La co,ppa del piacer. 

(Danza) 

N. 10. -, 

BAMBOLINA . 

Duetto Tutù - Bottqttet . 

I. 

8oUQL'ET - Ti sorride ancora 1a gioventù; 
Chiodo scaccia chiodo - Tutù! 
Un uomo ti fugge, -ma ciò non vnol dir 
Che tu facda gli altri languir. 

T1 1Tù - Una pagina so1a v·è in fondo al mio cor 
Ed un nome incantevole scritto v'è ancor. 

BOUQUET - Ah, non ci ,p,ensar! , 
Si può cancellar. 
Ti getti in braccio a me, 
Oppure io cado in braccio a te. 

Refrain. 

BonJLET - Bambolina! 
E' l'ombra tua l'amor .... 
Mia piccina, . 
La segui? F11gge og110r ..... 
~e la fuggi ..... t i segue allor ... .. 
O \bambola, que.st'è l'amor ... .. 

due ) Bambolina! e.cc. ecc. 

II. 

Tl·TC- - E ' una. nuvoletta, un le.g.gero vel, 
,Ohe sta traversando il mfo cie l, 
}la pa.ssa 1a nuvola e torna il seren: 
Mi seguirà chi mi \'UOl ben ..... 

-14-
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BOUQUET .- · Correr dietro ad un a ltr'o!. .. -vuoi dirmi 
1

perchè? 
Qua ndo- qùJ, sottomano, ·c'è chi fa per te .... 

TuTù Trop po vuoi s aper..... , - , ·· · · / • ' 
- Sper a, , e n on v oler · 

Che io r ipeta a t e . 
Qu el ohe t u or dicevi a me. 

Refrairi . 
B ambolina! ecc. ecc. 

(A due) Bambolina ! ecc. e-cc. 
T u Tù - T r astulli 

Siamo in man o dell'am or 
BOl.J QU ET - Fanciulli, 

E già ;prorvat i dal dol or. 
(A. due) Il tempo sol 1può 1f,ar 

1L e pen e del (m io-tuo )' cor scord a r . 

(Vanza ) 

N. 11 . 

DUETTO CAR LO- E LENA. 

CARLO - (c/ccen n rm do a cam,er ino d'i Elen a;) . 
Entrate vu r e, v'aspetta, 
Nel vostro ,pos.ti c<Cio boudoir 
Una sm agli a-nte, nuov a toiJ.e tte 
Tutta a· 9ro. 

E LENA - } li farò bella, ,signore, 
/ Ion ,gi à pe r un pa llido Adon, 

Ma per la scena - P er farmi on or e 
Io ' m ' i:nfioro. · 

L .\R J.O - Ed io per ch i? .. .. non so. 
ELENA - Indo'\ìinar si può? _ 
CARLO - E ' s itrano davver, m a ugu al passio11 

Insi em d pr n de l'am bizion 
E LENA - (a par it e)· Per chè fi turbi , o co.r, 

s e non -conosci amor? · 
C AHLO - (a parte) Qua l turbamento? 

Adone attento, 
:\1en o a r d ori .. 

E1. EN :\ Fof'3e il mio d esLin ,._ 
Nel gioco foll è, e,p,pur 
l ncon srcio m i t r a,s cin a 
Fra le sip irè .d 'un · amor . ~ 

CARl!0 _: -Oh iuso- nel mio cor, · ~ , 
U n sen s·o vag o cli langu or 
A-1 mito s i r ib,e11 a 
.Con • a r ca.._n a sedl!z ion. 

A ~siem e.• 
- -- T u vuoj , Ven ere, tèn tar 

Ohi, le t u-e -spoglie m en t~ ' 
Ner• cercar di so.ffocar 

- Lo, spa.simo ch e sente. 



CARLO - ·Far.se, Adone, vuoi tentar 
Ohi le tue ;spoglie mente 
Nel cer,car di soffocar 
Lo spasimo che sente. 

(A. due) Forse il _mio de,stin, ecc. ecc. 

(entrano nei rispe,ttivi oarmerirui chiudendu le porte ) 

A solo di violino e arpa. 

(Finito i'a sol01, Elena e Carlo appaiono suUa rnyl'ia del 
camerino in co1stume. Carlo durante tutto il canto di Ele ­
na rimane estatico a guardarla). 

ELENA - Vorrei 1potergli il cor rubar, ecc. ec•c. 
CARLO - Non ,co,sì be1la fu ,certo Venere Afrodite 

Avete incanti ,cele,stiali, , 
Alla beltà la .graz·ta ,unite. 

ELENA - Voi posse,dete _l'arte 
Di tesser n;iadrigalì. 

CARLO - (sorridendo) Adone fa la ,sua parte. 
(A due) E' ,pura il1U1Sion 

_ BOUQUET 

Vo!r,e,i pqtergli jl cor rutbar .... ecc. ecc. 

\ . 
(Viano con la fine del duetto). 

N. 12. 
\ 

IL F.OX TROTT DELLE GIGOLETTES. 

I. 

- Di fitti vel, 
,S "arnmanta il ciel, 
Ed il cla:mor mondan si spegne ,piano pian. 
L'oscurità 
rn.scesa è già, 
tPari,gi è nostra, tutta nostra è la città. 
Usciam fi.sc'hiando un vo' alla luna il ritornell(J 
.D'uno stornello 
Da cabaret. 
In lo·s,chi tabarin ·danziarn 
Al ritmo del !bicchier. 
Ebbri noi siam 
n ·amor, d'assenzio e di piacer. 

Refrain. 

TuTù - E' notte! .... t 'invita l'apache, 
O ,gigolette, · 
.O gigolette! 
Un'llJltima volta .. .. ,chi sa, 
O gigolette, 
Ei danzerà, 
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Se mentre alla,cciato con te, 
iStramazza colpiito al tuo piè 
Del molle ancnè:ggiar, 
Non mi ,privar, 

Va! 
Danza ancor per me! 

TuTù - Nel nostro cor 
Vibra un 8/mor 

II. 

Per l'uomo forte, senza scrupoli e brutal 
Con lui viviam, 
E divitdiam 
Con slancio hen :sincer 
Le lotte ed i piacer. 
Noi deJfa nott e .siam rtgine, 
Siam s ovrane, 
Fino alla mane 
Vogliam regnar. 
Alla prima alba e · eclissiam 
Il sol per ~on v_eder. 
L'ombra adoriam 
Dei nostri covi di piacer. 

Refrain. 

E' notte, ecc. ecc. 

(L e gigolettes riprendono il motivo 
Fox-tro tt delle GigoLettes. Vi ano). 

FINALE Il. 

C ORO - Come far le guance a imbellettar?- ,ec,c. ecc. 
( Entra Elena .. circondata dagLi altri a'ri'Esti e daL 
E LENA - No, non mi vo' pre:Stare 

Non vo' 1più recitare (G,Jdditando 
Quel signor 
Mette tro,ppo calar. 
Nel ,suo dir, nel _suo far. 

C AHLO _;_ Io non ci tengo gTan che, 
:¾a ,se la favola l'impone, 
E' duop o ch'io .sia sincer . 
E ' mai possibile che Adone, 
na Venere fosse o,diato ,co1sì, 
Perchè forse osò troppo ardir? 

A - Non condivido la vostra opinion, 
1 Jon voglio recitar 

l?IPER - Vi fate un po ' de.siderar. 
Tmu - Ma ,è 1tutto pronto ne si può disdir. 
C ARLO - (a Ekrva) Davvero, signora, ~S'piegar non 

Que,sta· inopina crudel dedsion, 
ELENA , -:. Insisto 'ancor 



ATTO iSE1CONDO 

CoRo - 1Ci fa impazientir 
CARLO - (rassegnato) E sia così, a me ,dunque a1l c, r 

Altro non reista che il ruolo lasciar. 
(restitu-endo la parte, p_,arlato) Ecco la pa rle. 

TuTù - Io so ben clhe vuol dir ciò. 
PIPER - Via Duca, ma baista. 
CARLO - Giammai virtù più casta, 

La cipria celò. 
ELENA - (parlato) Ghe vuol dire? 
Bo1:Qu ET - (a Elena) I dispetti spesso son 

Dell'amore il trait-d'union. 
(Prosa sulla musica). 
ELENA - E sogni d'or; 

Bel seduttor. 
La neve ,cade a fiocchi den si, 
Eid un ·soffio di gefo 
L 'ardor 1può calmare . 
L 'Olimpo tutto vi dis-caccia, 
Signor, . vi piaccia 
Un addio di dar. 

Tt.:TT1 - Di ,sogni d'or 
Cullate il •cor. 

CARLO'-- Quest'ironia 
Non mi sembra a-sisai .sottil . 

TUTTI - Adone, ahimè, 
Scacciato fu: 
Il mito non è più. 

ELENA, CARLO - Notte bianca, sola de-dizion . . ,,, 
(Carlo fa per andare, poi torna) : 

CARLO - Io voglio rimanere, 
E se vi fa piacere, 
Di rpartir, non vi vo' trattener, 
Io, da buon cavalier. 

TUTTI - Un tal caparbio 
Noi dovrem -..tollerar? 

ELENA, CARLOTTA, T-UTÙ - No davver. 
CARLO - Cosa importa a me? 

Vòi potete uscir, se vi par. 
ELENA - Ma siete, assai banale, 

Dello spirito fate , 
Tutto dò è insolente, signor, 
Ed assai provinciale. 

T uTù - (pq,rlato) Io ,ci starei ad andar fuori. 
Non siamo forse già in toilette? 

• E' l'ora delle gigol€tte,s. 
TUTII - Del mister. 
Turu - E' notte, t'invita l'apache,, ecc. ecc. 

• CARLO - Or dunque non vi reista 
Ohe.. rpiegar la te,sta 
Ed uscir. 
Senza farvi ,pregar 
1Se lo vuol, può rnstar. 

ELENA - (ironica) Commuove tanta de,gnazion. 
CARLOTTA - (c. s.) Confusa ,son. 
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TUTÙ . .;:._ o che bon ton / 
TUTTI - Dei leggendari pifferi · 

Ci toccò la lezi on .... 
CARLO - (ironico) Adone al chiaro di luna 

l'Olimpo tutto raduna -
(a Elena) ,E sogni d 'or; 
Vision d'amor. -.. 
La neve cade a fioccihi deps!, 
Ed un ,s,o:tifio di ,gelo 
L'ardor può calmare.· 

T LTTL - Gli dei sen vanno, 
Adone altero 
L'Olimpo inte.ro 
Vuol discacciar. 

(Prosa). 

T ure - (all'orecchio di Elena,) Eamlbolina 
E ' l'ombra tua l'amor .... 
Mia piccina, ' 
La segui fugge ognor .... 
Se la fuggi.. .. ti segue allor ... . 
o· bambola, quest'è l'amor~ .. .. 

CoRo - Bambolina! ,e,èc. ec-c. 



TERZO. 

N. 14. 

REMINISCENZA. 

(Canta interno). 

BLENA, CARLOTTA, TuTù - Notte , culla del ptacer, ecc. ecc . 

N. 15. 

DUETTO. 

'J'uTù Di luna un raggio mo,lto amiam 
Fin quando stretti al cor 
Un angoluccio ricerchiam 
Ohe celi il nostro amor. 

BOUQUET - Ma manca un po' di discrezion: 
Dà, spe,sso sug.gezion, 
Ohe nei momenti d'effusion 
Curiosa vuol guardàr. 

TuTù - La luna, inver 
E ' amica de:gli amanti 
In cer,ca d'emozion . 
Ma in ,certe occasion 
IL' ecli-s:;;i adatti son. 

. RefJ'aJin. 

Com'è dolce ,passeggiar, 
Al ,ohiaro della luna errar, 
Pei bos•chi profumati, a tu per tu 
Quando .nulla c'è da dirsi .più , 
Comincia allor la luna a imbarazzar, 
Discretà si dovrebb e ritirar, 
D'una bella per non scorgere il rossor, 
Quando vinta è dall 'amor . 
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Elena - Carlo. 

CARLO - Una menzogna c'è fra di noi 
Che convien presto di,ssipar_. 

ELENA - Se preso _v'ha l'_s1,mor nei lacci suoi, 
Ei vollè me risparmiar. 

CARLO - Perchè mentire a voi.. . . a me? 
ELENA - Il labbro mio giammai mentì! 
CARLO - 1Ma gli occhi · di,cono di 1sì! 
ELENA - Negli occhi legger niun potè, 

Han di miste"ro un vel! 
Il core mio .s'inaridì, 
E l'alma mià di gél! 

CARLO - Neive ! 
Gel! 
I/ inverno ~ nel t uo cor, 
Non ti fidar d'un o.cchio ner, 
La fi amma può scaldar quel ,cor 
oCon l'ap:i:'il 
Scìo.glie i fio cchi di n eve il 
Verdegigia il s'Uol, 
Sibocci.an i fior 

'· \ E sboccia in cor 
L'amor! 

ELENA - Alh! l 'amore è catena di fior 
Da ninfe colte a ll 'alba d'un mattin, 
Bianchi di candor del ,pii). bel giardin, 
Dov,e, bacia .il sol 
Corolle e stel 

(A due ) Con l'april . . 
Sci.oglie' i fio.echi di neve il , s_ol 
Verne,ggia il ,suol· 

- Sbocciano i fior 
S\bo,cicia_ in cor 
L'amor! ·,. 

A nt' F. - Bambolh1F,, 



(Dreirnaderlhaus) 
3 Atti di A; M. Wilner e H. Reichert musica di F. Schubert 

(Traduzione di Lauri) 

CHANGEZ LA DAME 
3 Atti di Lombardo e Beer musica di E. Coop 

LA BARONESSA DEI CSICOS (Die Csicosbaroness) 
3 Atti di L. Orumbaum musica di L. Jarno 

LA DAMA DEL CIRCO (Die Dame vom Zirkus) 
3 Atti di Buchbinder mus·ca di Wlnterberg 

LA TABACCHIERA DI SUA MAESTÀ 
3 Atti di Presber e Stein musica di J. Otlbert 

LA PIÙ BELLA DI TUTTE (Die Sch6nste von Alleo) 
3 Atti di Okonkowzki musica di J. Oilbert 

DOVE ABITA LA SI<;iNORINA? (Alma wo wohnst du ?) 

3 Atti · di Philipp e Thaustein musica di W . Kollo 

L'UOMO SENZA ·PASSATO (Der Mann ohne vergangenheit) 
3 tti di Beche~ e Pohl musica di N . Frfedmann 

ADOLAR RINGIOVANISCE 

(La scoperta del dottor Woronof) - (Der Verjungte Adolar) 
3· Atti di Kratz Kessler e Frey musica di W. Kollo 

(Traduzione di Lauri ) 

LA SIGNORINA PUCK (FrHulein Puck) 
3 Atti di Arnold e Bach musica di W. l(ollo 

(Traduzione di Lauri) 

L'AMBASCIATRICE LSNI (Botscafterin Lenì) 
3 tti di Buchbinder musica di L. Ascher 

LA SOVRANA o·EI MERLETTI (Die Spitzenkònigin) 
3 tti di Bars e Felix musica di W. W. Goetze 

(Traduzione di LauriJ 



S. A. LA BALLERINA (Ihre Hoheit Die Tanzerin) 
3 Atti di Pelix e Bars musica di W. W. Goetze 

LA CONTESSINA CHAMPAGNE (Die Tolle Komtess) 
3 Atti di Bernauer e Rudolph -musica di W. Kollo 

LA DAMA IN FRAK ( Die Dame in Frak) 
3 Atti di Pordes-Milo e Steinberg musica di W. Bromme 

(Traduzione di Lauri) 

SUPERBA TEA (Stolze Thea) 
3 Atti di Okonkzwzki musica di M. Gabriel 

TRE VECCHIE CUFFIE (Drei alte SchtJ.chteln) 
3 Atti di Haller e Rideaumus musica di W. Kollo 

(Traduzione di Lauri ) 

LA DAMA RAGGIO DI LUNA (Die Mondscheindame) 
3 Atti di Pordes-Milo musica di A. Lorentz 

(Traduzione di Lauri) 

IL CARUSO DEL VILLAGGIO (Der Dorfcaruso ) 
3 Atti di Frey e Thoms musica di M. Oabriel 

LA PICCOLA CIOCCOLATTAIA 
3 Atti (dalla commedia di Qavault) riduzione di O. C. Oualdoni 

musica di A. E. Schinelli 

I FIGLI DEL DANUBIO (Die Donaukinder) 
3 Atti di L. Steark musica di Eisler 

LA RAGAZZA DELLA FATTORIA (Das Farmermadchen) 
3 Atti di G. Okonkowsy musica di O. Jarno 

(Tra..iuzione di Lauri ) 

I FIORI DELLA MAINTENON ·eme Blumen der Maintenon) 
3 Atti di R. Di-uck musica di R. Winterbcrg 

_(Traduzione di Lauri ) 

HANNERL (Hannerl - seguito alla Cas~ delle tre ragazzf) 
3 Atti di Reic~ert musica di F. Schubert 

(Traduzione di Lauri) 

AMERICAN-OIRL 
3 Atti di Blumental musica di K. Zorlig 

IL FAVORITO DELLA CZARINA (Der Gilnstlìng der Czarin) 
3 Atti di H. Feiner musica di R. Winterberg 



i,.,. 

LA DANZA DELLE LIBELLULE 
3 atti di CARLO LOMBARDO musica di FRANZ LEHAR 

LA REGINA DELLA NOTTE 
(DIE KONIGIN DER NACHT) 

Operetta in 3 atti di ARNOLDE STE!MBERG 

(Traduzione -di Lauri) 

Musica di WALTER KOLLO 

3 atti di FRIEDMANN · e HERZER 

Musica di EDMONDO EISLEL 

In preparazione : 

LADY CHIC 
3 atti cli KRA TZ e KESSLER 

(Traduzione -di Lauri} 

Musica di WALTER KOLLO 

PARK 
3 atti di CARLO LOMBARDO _ 

su motivi di L. Stolz 
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· La DANZA ~elle LIBELLULE 
Operetta in 3 atti di CARLO LOI\JIBARDO 

Musica di FRANZ LEHÀR 

OPERETTA COMPLETA per pianoforte e canto 

OPERETTA COMPLETA per pianoforte solo 

PEZZI STACCA TI per pianoforte e canto 

COL TE PIDO SOL.. .. Romanza del Tenore 

IL PATTI NAGGIO .... Duetto comico 

BAMBÒ Li NA .... Duetto c~mico 

IL. FOX T ROT DELLE GIGOLETTES 

H1Dl 1ZIONI PER O~CHESTRI . A 

P. COZZI & M: BRAMBILLA - MllANO 
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